IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL
venerdì 2 marzo

Dopo l’inaugurazione del festival prevista per le 17.30, il primo film della rassegna sarà Souvenir of Canada, di Robin Neinstein, in programmazione alle 18.00. Una produzione canadese (in lingua originale con sottotitoli) del 2005 che vede protagonista Douglas Coupland, celebre autore del romanzo Generazione X. Lo scrittore porta in scena la sua ricerca sull’identità del Canada, attraverso una ironica raccolta di simboli e oggetti tipici nazionali e l’analisi di giochi a quiz televisivi. Alle 19.30 sarà la volta di ZIZEK! di Astra Taylor, un lungo viaggio al seguito di Slavoj Zizek, filosofo lacaniano-marxista di fama mondiale. Da Lubjiana a Rio de Janeiro, passando per New York e Boston, il film testimonia la fervida attività dell’autore e documenta le sue affollatissime conferenze su psicanalisi, religione e amore.

Alle 21.00, è previsto un incontro con Rosita Bonanno, produttrice di minimum fax media che introdurrà la proiezione di A quattro mani, di Matteo Raffaelli,  film documentario prodotto da Minimum Fax Media, che mette a confronto Andrea Camilleri e Carlo Lucarelli sui temi del giallo e del noir. Gli autori rivelano come nascono le trame dei loro romanzi e come le loro produzioni siano influenzate dalla cultura dei luoghi d’origine.

L’ultima proiezione prevista per la serata (alle 22.30) è Scrivere/New York – A.M. Homes, di Giorgio Carella (in lingua originale con sottotitoli) produzione minimum fax media. Al centro del film, la figura della scrittrice A.M. Homes narrata dai protagonisti della scena letteraria, cinematografica e musicale newyorkese. Un’analisi del rapporto dell’arte con la città come fonte d’ispirazione e luogo della mamoria.

sabato 3 marzo 

Le proiezioni iniziano alle 16.30 con una produzione spagnola, Who killed Walter Benjamin,  di David Mauas (lingua originale con sottotitoli). E’ la storia della fuga di Benjamin dalla Francia occupata del 1940 e della misteriosa morte per suicidio sulla quale però aleggiano misteri e nodi irrisolti. Un film indagine e un affresco delle città di frontiera. 

Alle 18.00, incontro con Alessandro Rais (per la Filmoteca regionale siciliana) e Renato Tomasino, coordinatore del corso di laurea in Scienze dello spettacolo e della produzione multimediale. I due relatori presenteranno Scrittori a Palermo, di Matteo di Gesù e Maurizio Spadaro, che verrà proiettato alle 18.30, antologia di 21 interviste a scrittori ed esperti sul nuovo panorama letterario di Palermo. Fulvio Abate, Gian Mauro Costa, Michele Perriera, Franco Scaldati, Evelina Santangelo, Santo Piazzese, Domenico Conoscenti, Pier Giorgio Di Cara, Gaetano Testa, Marcello Benfante, Giosuè Calaciura, tra gli altri, raccontano il loro rapporto umano e artistico con la città.

Alle 19.30 sarà la volta de Il lato sbagliato del ponte. Gli autori Paolo Cognetti e Giorgio Carella viaggiano alla scoperta delle facce e delle voci letterarie di Brooklyn, angolo esemplare dell’America di oggi ma anche punto di vista privilegiato di tanto cinema.  

L’ultimo incontro della manifestazione è previsto alle 21.00 con Anastasia Plazzotta, produttrice Eskimosa, società del gruppo Feltrinelli, che introdurrà la proiezione de La voce di Pasolini (21.30), di Mario Sesti e Matteo Cerami, una raccolta di materiali d’archivio, foto, filmati e sonori registrati che ricostruiscono l’impegno civile e letterario dello scrittore a trenta anni dalla sua tragica morte.

Ultima proiezione della rassegna, alle 22.30, sarà In the realsm of unreal (in lingua originale con sottotitoli) di Jessica Yu, che indaga nella vita ‘schizofrenica’ di Henry Darger, anonimo custode di palazzo di giorno e artista visionario di notte. Solo alla sua morte si scoprirà che aveva scritto, in numerosi anni di esistenza solitaria, un poema illustrato di oltre 15.000 pagine, una sorta di fantasy “proto-femminista” dedicato alle Vivian Girls, sette sorelle che si ribellano ad un malvagio orco mangia bambini. 

